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Base con supporto ad incastro

Materasso 

Finestra ø cm 35

Pannello tamburato cm 7 in multistrato marino

Materasso con fodera in ecopelle da esterno

Spazio per bagagli

Porta cm 60 x 70

Illuminazione interna: fascia led

Illuminazione scala: fascia led

Ringhiera pannello multistrato forato
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cm 93 x 114,9 cm 93 x 107,9cm 100 x 114,9 
(2 elementi)

cm 100 x 107,9 
(2 elementi)

A

cm 100 x 114,9 
(2 elementi)

cm 100 x 107,9 
(2 elementi)

B

cm 93 x 114,9 cm 93 x 107,9

C

cm 93 x 114,9 cm 93 x 114,9 cm 93 x 107,9 cm 93 x 107,9

D

Pareti 
Pannelli tamburati in multistrato marino spessore cm 7 

Scala
Legno, gradini sostenuti da travi e supporto interno al pannello tamburato

Spazio bagagli
Struttura con supporto di travi ancorate ai pannelli in multistrato 

Base 
Legno con supporto ad incastro per pareti

cm 93 x 110,8 
(2 elementi)

cm 93 x 107,9
(2 elementi)

E

cm 100 x 100
(8 elementi)

cm 93,5 x 89,5
(4 elementi)

cm 58 x 58 x 20 
(4 elementi)

cm 58 x 200 x 20
(4 elementi)

Solai 
Pannelli tamburati in multistrato marino spessore 
cm 7  e travi di sostegno

cm 60 x 26
(10 elementi)

cm 60 x 58
(2 elementi)

cm 60 x 200 cm 60 x 70 cm 5 x 5 x 95,5 cm 5 x 5 x 114,9 cm 5 x 5 x 100cm 5 x 5 x 230

cm 134,6 x 100cm 200 x 100cm 258 x 100cm 196 x 100

cm 5 x 5 x 63
(6 elementi)

cm 5 x 5 x 200 
(4 elementi)

cm 5 x 5 x 196
(4 elementi)

cm 60 x 200
(2 elementi)

cm 58 x 200
(4 elementi)

cm 60 x 58
(4 elementi)



Relazione_3000 battute 

Scalo è frutto della riflessione sulla condizione sociale dell’uomo odierno. Fenomeni come la 
globalizzazione, le guerre, i flussi migratori, sottopongono l’uomo a repentini cambiamenti legati allo spazio 
e al tempo. 

Pendolari, migranti, rifugiati, pur vivendo in condizioni completamente differenti sono accumunati da una 
situazione precaria, transitoria, mutevole. 

Scalo è un rifugio temporaneo atto a ospitare giovani studenti e professionisti, ma è stato studiato anche per 
essere utilizzato come ‘luogo di attesa’ nella città.  

Il rifugio è composto da un blocco centrale suddiviso in due piani con una funzione privata. Ogni piano è a 
sua volta suddiviso in due parti, contenendo complessivamente quattro posti letto. Queste parti permettono 
di vivere il rifugio completamente isolati, in uno spazio minimo a misura d’uomo. A questi volumi sono 
connessi altri due blocchi, rispettivamente per ogni piano, adibiti a deposito bagagli e usufruibili sia 
dall’interno che dall’esterno.  

Lo spazio pubblico è invece destinato alla scala che gira intorno alla struttura e che conduce alla terrazza; un 
luogo dove passare il giorno e la notte attraverso un sistema di arredo esterno. 

 Chi abita Scalo ha la possibilità di vivere le due realtà del rifugio: un luogo dove riposare isolati e allo stesso 
tempo condividere la notte come esperienza collettiva.  

La sua struttura, interamente in legno, è formata da pannelli tamburati in multistrato marino, adatto per le 
condizioni esterne. Il pannello ha spessore 7 cm, dove nello spessore centrale è previsto un sistema di 
rinforzo e di incastro maschio-femmina che permette un montaggio-smontaggio rapido. 
La mini-architettura è sostenuta da una base lignea nella quale è inserito un binario a supporto delle pareti e 
la cui funzione è anche quella di isolare il contatto con il suolo dalla parte abitata. 
Scalo è stato pensato nell’ottica di un riutilizzo produttivo all’interno delle città, attraverso un sistema 
flessibile, mutevole e transitorio. La sua struttura infatti, permette di riadattarsi alla città attraverso lo 
smontaggio e l’assemblaggio di alcune parti. I pannelli divisori che compongono la struttura si trasformano 
in sedute esterne e fioriere per la città. Questa transizione permette alla struttura di privarsi dei pannelli che 
favorivano l’isolamento, creando uno spazio dell’aspettare, luogo dedicato al tempo, in cui attendere il 
cambiamento. Una stazione ferroviaria, un molo, una fermata dell’autobus, divengono luoghi plausibili in cui 
vivere lo spazio “tra”, il tempo dell’attesa. 

Scalo riflette le condizioni sociali, i tempi e i luoghi della realtà. E’ uno spazio emblema della transizione, 
luogo d’interstizio in cui poter vivere, aspettare, riflettere. 

 Un “centro di permanenza temporanea” in cui poter vivere una transizione.   



Relazione 1000 battute 

Scalo riflette la condizione sociale dell’uomo. La globalizzazione sottopone l’uomo a cambiamenti legati allo 
spazio e al tempo. Scalo è un rifugio temporaneo atto a ospitare studenti, studiato anche per essere 
utilizzato nella città. Composto da un blocco centrale con una funzione privata, contiene quattro posti letto, 
in cui vivere il rifugio completamente isolati, in uno spazio a misura d’uomo. Lo spazio pubblico è destinato 
alla scala e alla terrazza, luogo dove passare il giorno e la notte attraverso un sistema di arredo esterno. Chi 
abita Scalo può vivere le due realtà del rifugio: riposare isolati o condividere la notte. La sua struttura, 
interamente in legno, è formata da pannelli tamburati con un sistema ad incastro per un montaggio-
smontaggio rapido ed è sostenuta da una base lignea di supporto alle pareti. Scalo è stato pensato per un 
riutilizzo produttivo nella città. I pannelli della struttura si riassemblano divenendo arredo urbano mentre la 
struttura diventa spazio per le stazioni, gli aeroporti, luoghi dove si vive lo spazio “tra”, il tempo dell’attesa. 
Scalo riflette la realtà, un “centro di permanenza temporanea” in cui aspettare, vivere. 
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